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SUI PUfltCRBU F R l l L W I . 

Pìireccliie raccolte di pi-overbii (Ioli' uno 
0 dell' altro de' dialetti della penisola si Ic-
ccfo in questi ultimi anni. La rftccolta del 
Giusti edita da Gino Capponi diede un nuovo 
iinpulso alla ricerca della sapienza tradizionale 
del Popolo, e già si fe<;<-ro delle aggiunte al 
volume pubblicato dnl Ijtrnonier a Firenze, 
e compilatori di vocubolarii di dialelti arric-
cliirono le loro opere dei proverbi! del dia­
letto della propria provincia. 

Una raccolta completa, dei provcrbii ap­
partenenti a lutti i dialetti d' Italia, non si 
potrà fare mai Senza che sia preceduta dallo 
raccolte parziali. Il poterla fare una volta, e 
cogli opportuni confronti far risaltareJ'e con­
cordanze e le dissomiglianze delle varie f.i-
luiglie italiane, non sarebbe piccolo vantaggio. 
Una tale raccolta potrebbe servire n lutti gli 
autori di scritti intesi alla popolare educa­
zione, ai filologi,, agli Storici, agli etnologi. 

Le voci del Popolo, sia nei canti, sia 
nei proverbi!, sia nelle tradizioni, si vanno 
da per tutto raccogliendo. Celebro 6 la rrtc-
colla che il Firmcnich sta compiendo per 
lutti i dialetti germanici; celebri del pari sono 
le raccolte del Fanricl, del Vuk Stefanovicli, 
del Tommaseo per la Grecia, per la Slavia 
meridionale e per alcune provincie dell' Italia. 
In Francia il governo volle imprendere opera 
simile a quella quasi condotta a lormine d,il 
Firmenich per la Germania. Se presso di noi 
non v' ha un centro per lale opera, non si 
deve rinunziirc a prepararla colle forze, dis­
giunte ma concordi, ili coloro che ainano il 
paese in cui abitano, Percliù il iriuli, clic 

A P P E N D I C E 

LI FIGLIA » l TIKrORBTTO 

BACCOKTO STOIUCO. 

u. 98). 

Valnrcssa espresse il proprio risenliiiienlo per 
la voUuiM dui suo matrimonio con Mariella, du vero 
uomo di lino» gusto, e prese congedo cavallcrcsca-
montc dalla raniiglia di maestro llolmsti. Ma una 
volta «ho si ebbe trovato a bordo d' un naviglio 
dolio Stato, con numeroso seguito di domestici, 
collo sue crcdonziali per la eorto di ligiUo, 0 collo 
istruzioni segreto del Consiglio dei Dicci, tante 
pruoccupazioni non gli lasciarono il tempo di scMilir 
dolore per tiuanto era avvenuto. D' altra pai le, 
miMitro egli vogava verso Alessandria, la famiglia 
di Tiiiioretto aveva ripreso le suo abitudini paci-
ficlio e la sua dolce serenità. Mariella cantava con 
maggior allegrezza del consueto; il giovane Do­
menico faceva ogni giorno nuovi progressi. La .sera 

cominciò dall'avere una buona raccolta di voci 
di aniinaìi e d! piante dal Doti. Giulio An­
drea Pirona, che attende il Dizionario del 
suo dialetto dal Prof. Jacopo Pirona di lui zio, 
non |)olrà avere del pari la sua raccolta di 
proveibii, di canli, di popolari tradizioni^ 
onde rendersi nolo più che non sia, anche 
sotto a lale aspetto? Perchè non procureremo 
di farci incontro alle dilTicollà di una sitnìlc 
raccollQ, dandovi mano dall' un capo all' al­
tro della vasta naturale provincia? Se noi 
medesimi non olTriaiììo agi! altri Italiani i 
materiali per i loro sludii, saranno sempre 
ignorati da tulli. Dove Iroveri p. e. i ma­
teriali per le suo considerazioni iilologichc il 
Biondeliì che sta stampando la sua opera sui 
dialetti gallo-italici? Ei noterà le somi­
glianze e le dilTcrcnze dei vavii dialetti affini 
della Lombardia, i quali hanno presentemente 
quasi tulli il loro dizionario, e del friulano, 
importantissimo nella famiglia dei dialetti del­
l' alta Italia, avrà poco di che dire. 

Facciamo adunque una raccolta di pro-
vcrliii e di canli popolari friulani. Noi, re­
dazione dell' Annotatore Friulano, cioè di un 
foglio eh' ebbe in mira, fra gli altri suoi sco­
pi, di rendere onorato il nóme friulano presso 
lutti i nostri compatriottij ci offriamo di es­
sere centro ad una simile raccolta. 

Se in tulle le regioni della Provincia 
naturale del Friuli fossimo cosi foi-lunati di 
trovare qualche persona, la quale raccoglies­
se, entro un determinato circolo a lei più no­
to, i proverbi!, le frasi proverbiali, i canti 
che suonano sulle bocche del Popolo, le Ira-
diaioni e favole popolari ancora vive fra di 
esso, e ce li inviasse, noi potremmo metterci 
in caso di completare l'una coli'altra tutte 
codesto parziali raccolte, di ralfronlarie, d'in­
dicarne le lacune, di cercare come riempierle 
e di preparare una pubblicazione, che fosse 
In base, 1'elemento primo per un'altra più 

si andina al frusco sul Canal Grande, con nicsser 
'l'oidi 0 .suo tiglio. Tornali a casa, i duo vecchi 
giocavano alle carte, e la ragazza preparava la li-
raonea in gliìuccio. Di tal moiìo si tirò innanzi lino 
alla ^igiIia dell'Assunzione. Di buon mattino Paolo 
fu sollecito ad avvisare suo padro che quel giorno 
era il giorno della .Santa Vergine, patrona di Ma­
riella. Il vecchio orefice, malgrado il suo far bru­
sco, sentiva pel compare Ilobusli un' aiiMcizia solida 
0 una vera tenerezza per la di lui figlia. Frugato 
nei suoi casscllini, vi prese un braccialetto di co­
rallo, so lo pose in tasca, e raccomandò al figliuolo 
di provvedere un bel mazzo di fiori. Quel giorno 
le Procitrade erano inondate di questa specie di 
merce ; onde Paolo fece presto a raccoglierne una 
buona doso dei migliori, dirigendosi poscia con 
suo padre allo studio di Tintorotto. Il maestro e 
M.iricltrt non mancarono di faro le loro sorprese, 
coin' essi non avessero punto nò poco pensato a 
dar una scorsa al calendario. Il mazzo di fiori venne 
acccllalo con gioja, contemplato, ammirato no' suoi 
dultagli e posto entro un vaso cliinase. Messer 
'l'oidi esfrasso in seguito ìa caria che involgeva 
il braccialetto di corallo, e Mariella si diede a batter 
le mani e a saltar dalla contentezza, come «e riuol 
modoslo proseulo avesse costalo dicci mila zecchini. 

— È una cosa da i)oco, disse il vcecliio orefice, 
una cosa di nessun valore uè quanto all' iijlriuseco, 

completa raccolta, che verrebbe seconda n 
questa. 

Se fossimo fortunati di ottenere (ale 
coopcrazione, cui domandiamo, non per noi, 
ma per il nostro paese, al quale verrebbe de­
dicata, l'opera dei singoli contribuenti sareb­
be rimeritala di quella onorevole menzione, 
eh' è ben dovuta a tutti che vi cooperas­
sero. Ci dieno tutti quello che possono e san­
no fare ; che non si pretende da nessuno un 
lavoro completo, il quale non potrà che ri­
sultare dall' nniune e dal coordinamento del­
l'opera di tutti. Nessuno si liiccia rigitardi 
indebiti di comparire alla luce pubblica : che 
si avrà somma cura di non uil'endere il più 
scrupoloso sentimento di delicatezza. 

Entro l 'anno 1835, od in un patrio 
almanacco, od allrimenli, si potrebbe dare 
principio alla pubblicazione della raccolta de­
siderata. 

Siccome quanto si fa per la maggiore 
conoscenza della favella nostra è sempre bello 
ed utile, cosi pregheremo anche gli amtmti 
del paese nostro a darci tradotta lelleralmenle, 
secondo la varietà speciale del dialetto elio 
si parla sul luogo in cui abitano, la parabola 
del (ìgliuol prodigo, quale si legge nel Van­
gelo di San Luca, Questo fece il canonico 
Spano per ! dialetti dell' isola di Sardegna, 
onde avere dei termini dì confronto; questo 
fece altresì l 'Ab. Monti per quelli della dio­
cesi di Como, lavoro pel quale venne sussi­
diato dai curali e sacerdoti die abitano 
tutto queir esteso territorio : e così si proce­
dette pure in molte altre raccolte. 

Sarebbe un* onorevole esempio da mo­
strare anche agli estranei, noncliè ai compa-
triotti nostri. VA civiltà e l'umor patrio dei 
Friulani, se a quest'invito rispondessero da 
ogni parte del Friuli le più colte e gentili 
persone. Noi osiamo sperare, che non do­
vremo vergognarci di aver fallo indarno un 

né quanto alla man d' opera. È lavoro d'un ore­
fice mediocrissimo, ostinato, di poco spirito, ma 
d'un ciioro eccellcnto. ICgli vi offro l'opera sua 
coi sentimenti d' un amico e d' un padre, 

Mariella rispose eh' ella aveva una predile­
zione particolare per i corallij sostenne di più elio 
la forma aveva i suoi meriti e clic il braccialcllo 
insomma gli era proprio un bivoro di buon gusto.. 
Per addimostrare il prezzo che altaccava al regalo 
del suo vecchio amico, essa volle applicarselo al 
braccio suH' istante nicdosiino, ciò facendo con tale 
vivacità che il buoiioino Toldi noti potè tralluncrsi 
dal versar qualche lagrima. Allora il Tintorotto, 
vedendo che Paolo teneva trainmani un oggetto di 
cui conobbe la forma allravcrso una carta sottile, 
incoraggiò il ragazzo con dei sogni di mano e dei 
sorrisi a volerla mostrare. La bella taz?a d'argento 
uscì dal suo inviluppo; una mano tremante la de­
pose sopra una tavola, e l'autore intimidito rin­
culò di due passi riguardando gli astanti in atto 
sujiplicheyole. 

— Che vedo? disse il Tintorelto avvicinandosi: 
questa coppa è un capo d'opera senz'altro. Ma dove 
l'hai trovala, giovinetto mio? 

— L' ho falla da me slesso, rispose Paolo, per 
servirmene in questa circostanza. 

— Come! gridò Mariella, siete voi che avete 
iiuiiiagiuato questo gruppo di tre figure? 
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invito lullo Inteso al decoro del pncsc, clit) 
Bla in ciniii ni nostri jieiisicri, non solo \wt-
chò ò il noslin, ma poreiiù lo cipdiomo ij«-
gno dcllu sliniii nllrui, 

SULLA COLTIVAZIONE 
DEL LUPPOLO 

^contjnuiii'.iuiic V. i •'•i 9 5 . a? "̂  99) 

Scolla delle pinhle. 

Poi' conservare Io pinnlo dio voglionsi Ira-
sporlaro da un paosc all'allro, bisogna a\ volgerlo 
noi musco umido od evitare clic si Uioclitno fra di 
loro. Dovosi avvcriirc di non confondere le varietà 
preconi colle tardive, iiOriiìcliè la maturila sia, (pini)-
l 'è possibile, sìinullimca. Beiis'i può convenir di 
piantare la prei'occ d' una paite e la tardiva dal­
l' altra, nHìncliè lo raivolle si fiiceiann eon mag­
gior comodo, l'i"!' iscoiilieru le piaiilt', si scopre 
in primavera il piede del Inpiiolo 0 si cslraggono 
i germogli più vigi>riisi elio abbiaiKi tre 0 (piallro 
bottoni almeno. Un pli'itilo iiuiiiei'u di iiiasclii ba­
sta alla fccondazioiie. 

Disposizione dei pianlameitli. 

La disposizione di'i pianlamenli dovendo essere 
pcrfelt.iinfiuto regolare, dev' essere segnata col li"-
vplli), ed il posti) d' ogni pioile segualo con un 
piccolo pezzo di legno. La disianza d' una pianta 
all' altra può essere più 0 meno grande scuondo la 
qiia1iti\ della terni, qualunque sia d' altronde la 
(pianlità di letame clic sia data in primo luogo 0 
elie si possa darò in seguito. 

Disianza. 

Quattro^ piedi in un senso e sei noli' allro, 
np|)iii'u inetr. IjfjO per ogni lalo, sono le distanze 
quasi sempre osservale, e al di sello delle (piali 
min bisogna trovarsi indietro. 1 luppoli rossi e 
verdi pallidi esigono più disianza delle altre spe­
cie, e si fa mollo bene di lUir loro 5 piedi d' ini 
senso e sci noli' allro. iSelle' condizioni ordinarie 
la disposizione dei pianlamenli in linee parallele ai 
lali( (ianchi ) grandi del Inpiiolaio è la più gene­
ralmente adiilUila. Tucea al coltivaUire lo sUidiare 
e ben iiouderarc le sue condizioni, d'e-posi/.iimc, 
e ealeolare se ollerrà più aria e sole pei suoi 

— Ma guardale un po', padre min, com' è bella 
codesta composizione I 

— Ciò che \iiù mi sorprende è 1' eseciiziono, è 
il moilello; io ne resto slupefaKo. 

E questa velia lo slialurdimenlo di Tinlorctto 
non era simulato. 

— Amico mio, diss' egli poco slanlc, io riiratlo 
in modo solenne il min ingiusto pronoslieo ; hi 
diverrai un cesellature di merito. 

— Un artista « non un (iperajn, aggiunse M.i-
rietta. 

— Mio Tvglio un artista, un cesellatore! mor­
morò il vecchio 'l'oidi costernalo. 

— Senza dubbio, compare mio, ripreso a dir 
'rinlorello, vostro (iglio ba del genio. Il limerò 
che voi gì' insiiiraste lo tenne sordo per lungo 
tempo all' appello della natura. Lodiamolo per la 
docilità addimostrala; ma questa virtù propria del 
cavallo e del bue ha pure i suoi limili, e non si 
inerila jioi d' essere apiiiceati per avere una felioe 
vocaziime. Un sentimento die io approvo 0 del quale 
parleremo più lardi, ha fatto sviluppare la scin­
tilla nella sua giovine lesta ; compatitelo. Nni de­
sineremo insieme qnesl' oggi, ed io vo' bere in 
questa tazza alla salute di mia liglia e al talento 
di mastro Paulo Toldi, l'abile cesellalore di Ve-
iiezia. 

L' oreliee non resistette più allungo. Ac.cnrdù 
il sno perdono, e sul Unir del pranzo, quando bene 
el)be vuotale diverse bollitile di vili di Cipro, si 

piantamcnd colla disposizione a scacchi (in 5 lat i) 
clic multi autori racRÒiuandano, e a dclurminarsi 
sopra di un csamo iiltcnto delle sua condizioni. 
Più egli procurcrgi I' aria ed il sólo ai suoi piaii-
lanuiiili, più egli aceresccrà l'importanza e la (ina­
lila de' suoi luppidi. Tale regolarità della disposi­
zione del luppolaiu non contribuisce scdtaiilo a dar­
gli un aspetto piacevole, simmetrico, ma rende più 
facili i lavori da eseguirsi, e devo favorire iu tutti 
i sensi r aziono dell' aria e del sole, cosi neces­
saria, non si pnirebbc troppo ripeterlo, alla pro­
sperità della pianta, 

PiaiìUvnenlo. 

Alìoreliò tutti i piccoli pali sono posti alle 
loro disianze e nei, lineamcnli conveneNoli, dovun­
que so no trova uno,, si fa culle mani un buco, 
dal quale si ricavano 3 o 4 giumelle di tona i; 
si collocano lo pianticelle che debbono essere grosso 
d' un dito ed alinuiio 4 pullici di lunghezza ; gli 
occhi 0 germi al dissopra da duo a due separati 
verso la cima e ra\vicinandosi verso li base, sì 
appoggiano abpianlo forlemeule e si coprono di 
una quantità di buona terra luobile e leggera, 
poco a iires.-io il doppio di quella elio si è rica­
vata dai biielil; si dà una pertica a cia,-.ctin buco 
ed il lavoro della piantagione è terminato. 

Tempo di'l pianlamtnto. 

t/autunno (") la s'agiono più convuniciito per 
piantare il luppolo, massime so il lorreiio non è 
che di mediocre qualità ; nei lunghi umidi è me­
glio farlo in priiiavera, perchè non si liaiino a 
temere le p'oggie invernali. Quando si pianta in 
primavera, si usa d' iniiafTiarlo inini(-diataiiieiite, e 
siccome avviene spesso in questa stagione, elio la 
pianta abbia già germogliato prima d' esser stala 
svelta, 6 necessario perciò di lasciare l'estremila 
dei goi'inogli fuori della terra. Per la propagazione 
si staccano dalle piante esistenti i germngli, biso­
gna però svellerne ogni giorno solo tanti, quanti 
su no pos.sono ripiaobre nella stessa giuniala, (mi­
che rimanendo i goriiiogli qualche giorno fuori di 
terra ed esposti all' aria, diirieilmenlc meltimo radici. 
La radico d 'una pianta d'un anno però non si 
taglia, perchè ha bisogno dì tutta la sua forza | er 
l'anno venturo. Due stagioni convengono del pari allo 
piantagioni di questo vegetabile, la primavera cioè 
dalla lino di febbraio alla metà d' aprile, e 1' au­
tunno in ottobre. Quest'ultima stagiono si antepoiio 
per la piantagione del luppolo che si estrac da 
una vecchia luppolaia. La natura del terreno e la 
sua esposizione sono le circostanze che iiifluisconQ 
sul tcmpor ebo meglio conviene alla piantagione. 

vantò d' aver dato la luce ad un grande artista. 
Il '^'intoretto, approfiltand() di questo buon umore, 
condusse in ima stanza il compare por favellargli 
di un affare di stàio. Non si sa procisamcnte il 
colloipiio avvenuto fra i due vecchi ; ma uscendo 
dalla loro conferenza^ essi avevaim lo fareie irra­
dialo dalia gioja 0 si stringevano 1'un l'altro la 
Ulano. 

Un mese dopo, il bel mondo di Venezia as­
sistette allo sposalizio del giovine Toldi colla figlia 
del Tinlorctto, nella chiesa di .S. Luca. Quello là 
fu un giorno di festa per lutti. Paolo prese dimora 
nella casa di suo SHQcpro ; colle lezioni del maestro, 
divenne in realtà un artista, e : non ebbe più bi­
sogno dell' ajuto d' alcuno per far dei veri capi 
d' opera in oreria. 

' La felicità di questa avventurata famiglia durò 
sei anni, senza nuvolo di sorte, IS'un passava giorno 
che Tinlorotlo non si folicitasse d' aver maritala 
la sua cara lìglinola ad un onosluoino, laborioso, 
che non poteva condurla né in Kgillo, uè in uno 
di quei palazzi ove regnavano il fasto e 1' etichet­
ta. Duranti questi sei anni di pace, .Iacopo Ro-
bu.-,ti condusse a termine i suoi livori piodiginsi 
di .San Hocco 0 del Palazzo Ducale, che coiifnndiiiKi 
r immaginazione per la grandezza dell' impresa u 
r inconcepibile facilità di esecuzione, (.'.omo quella 
di Rubens, 1' opera immensa di Tintoretlii sembra 
trapassi la misqra della potenza umana; si può asse­
rire senza tenia d' ingannarsi, eli' essa iiun avrebbe 

Noi terreni S(!cchi e leggieri, negli anni sereni e 
nei luoghi non freddi troppo, si piantano i lup­
poli alla lino di febbraio; nelle terre forti, umido 
ne' sili freddi e negli anni lardivi si piantano alla 
fine di marzo. Il luppolo piantato in autunno dà 
qualche prodotto nei primo anno; quello piantalo 
in primavera fiorisco ordinariaincnle un anno, dopo, 
ma straordinariamente fa anche nel mede^illlo anno 
un raccolto discreto, come ne fu prova in Alessan­
dria nel 1853. Un buon raccollo non si ottiene elio 
il terzo anno, in progresso non 6 di più prodnllivuj 
ina la (pialllà è migliore. 

dono 

conii!SPOi\i)i:i\ZK 
DEL 1: A NA 0 7,1 TO li E Fltl ULANO 

Nubve spei-icnze col Boinbyx Cj/nfm; do 
di Doimnim Rizzi a parecchi friulani. 

A ^ P — Ollri! a quanlo vi scrivono da 
Torino circii ul Somhj-x Cynlìn, sulUi fucilila di trar­
ne piii-ecclil piodolli in un aiiiio, e sull.i difficoIlA olia 
s' incoMliò linora a dlp.anaie il lilo dei bozzoli, sebbene 
qualche sperimento (a cui si dudicn anclic un nostro 
mocconlco del Friuli) dia speranza di oUenere iu ap­
presso più utili lisuhatl, trovo qualche altra nota nei 
giornali, che credo di dover comunicalo iinclic a voi, 
prima ba le donne fiìuliino ad allevare l'insetto venu­
toci dall'India. Prlnm di lutto vi dirò, che la Gazzetta 
l'ifmnntasi! polla unii leltcra del Governatore di Malia, 
in cui s' animiuia ossele cresciuti i bachi del ricino 
assai bene all'alia a|)(M'ln. Essi [jassarono di pianta in 
pianta, nianijiando sn molte, ma però pro.iperano me­
glio sul ricino. Il Doli. Velia provò con buon successo 
lii libi'iazipne dflla ciLsalido del bozzolo col metodo 
indiano; il quale con.siste nel far fermentare la crisa­
lide dopo morta, ed allora rovesciando il bozzolo sul 
pollice della mano sinistra, colla destra estrarne la seta 
dall' insetto. Egli non trova difficoltà per ottenere la 
seta filala. Aggiunge poi, che il sig. Loileri dì Berga­
mo, residente in Malia, mercè una .speciale soluzione 
chimica, ba ottenuto qualche risullato incoraggiamo sul 
mezzo dì filare ì bozzoli del ricino come sì filano quelli 
del baco del gelso. Al quale proposilo il foglio di Fi­
renze la Poliinmia di Fniniglia dice doversi credere, 
che tentando s' abbia a riuscire a dipanare il bozzolo 
del ricino, e clic ai chimici noti sarà difficile trovare 
dei solvcnli per la materia glutinosa che lo lega, e 
dice che Cosimo Bidolfi ed il prof. Fassi se ne occu' 
pano all'istituto tecnico. 11 / . dtis Debnts, facendo il 
resoconto delle cose trattate da ulliino ncU' Accademia 
delle scienze di Francia, parla anch'esso del Bombyx 
Cjrnlia e dice esserne stali, ottenuti in Toscana appun­
to dei felici risultati d;il Co. Oigne, e che si sìa riu­
sciti a dipanare il filo dei bozzoli. Di più si pretende, 

raggiunto tali proporzioni, se la tenerezza inquieta 
del padre avesse turbalo 1' anima dell' arli.sta ; ma 
e certo oh' ella sarebbe stala ancora più grande S(} 
un improvviso infortunio non fosse venuto a in­
terrompere quella beala esistenza. Como Tiziano, 
Jacopo Robusti era costituito fisicamente in modo 
da divenir centenario e lavorare sino all' estremo 
nlomcnlo della sua vita, a condiziono di non essere 
colpito nelle sue alfeziuni. A tieni' anni Mariella mori 
subilani!amcntc d' uQa febbre d' crruzionc, che il me­
dico non seppe canoscurn. Ella si spense in Ire 
giorni nelle braccia di suo padre, che trovò nella 
propria disperazione abbastanza forza per traspor­
tare i suoi colori vicino al letto della figlia o di­
pingere in poche ore fiuel sembiante, in cui bril­
lava ancora il sorriso dell'ultimo addio. 

Tinloretto servisse soli quattro anni a sua 
figlia, La fiamma del genio s'affogò nelle di lui 
l.igrime, 0, per lasciare accanto all'immagino di sua 
figlia moria quella del più infelice dei padri, foco 
quel ritratto di so luedesimo, che si trova ora nel 
Museo di Parigi, 0 nel quale sì ravvisa quella do-
crepìtozza precoce che vicn cagionata dai dolori. 
Fu qncUo uno dei suoi ultimi lavori, dopo cui 6 
parlilo per andare a raggiungere, in miglior mon­
do, la figlia clic aveva tanto amata. 

(5) 



che la cicoria selyatiin, non sólo basti a lóncro iti vita 
il baco, m a m c h a . a titltrirla ed a largii produrrò della 
seta, Anzi dice, che si fecero perdilo degli sperimenti 
cornparatlvi ; e ohe mentre vi vollero 18 bozzoli di ba­
chi pasciuti della foglia del ricino, ce no vollero ai dei 
nutriti con quella della cicoria selvatica a produrre 3o 
gramiUi di seta. 11 J. des Debals maoifcstn giù delle 
spcrnnitf, che questo baco, massime se si potrà nutrirò 
colla cicoria selvatica, possa divctilre una rJcche7,za dui 
paesi settentrionali. Siccome al nord non si addormen­
tano, quando »i tratta di appropriarsi il prodotto della 
seta, prima nostra rioclioz^a agncol.i, cosi non dob 
biamo addormentarci ncmme» noi. In economia ed in­
dustria non si ò liberi di fare, o non fare, quando altri 
fa. Bisognerebbe che si facessero gli sperlmenli di nu­
trire il baco indiano colla sola cicoria ed anche con 
foglie d' oltre piante ! perchè con dell' abilità noi po­
tremmo in ogni caso avvantaggiarci sui sellentrionniì. 

Anche Domenico Ricci eijbe da Torino come voi 
i boizolì del Bonibyx Cyntia, cui alleva e dilTondo nei 
paesi all' intorno, sperimentando co' suoi scolari. Egli, 
persuaso, che quanto va dicendo 0 ripetendo da un 
pezzo \' Aiinolatore Friulano sulla necessità di fondare 
nelle nostre provincic dello scuole d' agricoltura, abliia 
giovato olla suo, fa la Redazione di esso dispenstera di 
alcune copie del suo traltnto sulla cotlìvaziona (lolla 
robinia falsacacia ai nostri amici coltivatori di questa 
pianta in Friuli. Sapete già, che il Ricci non solo 
scrisse sulle acacie, ma no piantò a milioni, sia in un 
bosco che fece nel Vicentino, sia lungo la strada fer­
rata, dove allignano benissimo, com' ebbi occasione di 
vedere il possalo agosto. Di questo libro dovrei inviar­
ne una copia a voi, che diteiiili:?te '.,\ bene colle pian­
tagioni d'acacie sulla riva dui Nalisone d.dle acque di 
quel torrente lo vostro terre; ma siccome qnnl libro 
r ho veduto sul vostro tavolino altre volto, così vi 
prego d' offerirne una copia al Gav. Bernardino Ber­
retta, il quale promosse le piantagioni n difesa del vil­
laggio di Manzano, ed un' altra a qualche altro colti­
vatore dei dintorni. Un'altra venga a prendersela il Dott. 
Piuzani, cui il l\icr.i nominatamente accenna nella sua 
corrispondenza, e delle altre disporremo^ fra i coltivatori 
che conosciamo. Vogliateci bene, e sappiate che fra poco 
avrò da darvi delle buone notizie dell' Aimotatorc 
Friulano per 1' anno iSSS. 

Udine l'i die. i854 

. P. V. 

— -iHK» 

Il dott. Pietro Baju ci manda nn articolo, d io 

parla d' un' opera, della quale anrhe i K.llori del­

l' /Jnnotatore prenderanno volentieri notizia, sulla : 

P R O P O S T A ANALITICA 

di un iusegnamenlo sul Dìrilìo MercanlHe 

DI BARNABA VINCENZO ZA.1IIÌELLI 

' Voi. I. 31. Milnuo Tip. Chiusi 
Voi, HI. e IV. Padova Tip. Seminario 

Vincenza Barnaba Zainbelli, avendo missione d'inse­
gnare il Diritto Mercantile, Cambiario e Maritlinio nel­
l'Università di Padova, fu tra i primi, che, inedìaiitc una 
produzione a stampa abbia impreso a sbantlirc dalle Cat­
tedre Legali quel inonopolia d'ispidi ni.iiioscritti, i quali 
trasmessi alla ventura Ira discepoli con progressivi dtlur-
pamcnti rcndeano ancor più grette, lu puclie cognizioni 
raccòlte sui bandii incresciosi delle scuole. 

E se il progetto dì un' opera qualunque tanto rileva 
ed ingrandisce, quanto più risponde aH'.oppnrttiiiità, quella 
doli' esimio prolessurc riuscir dovca senza dubbio op|ior~ 
tunissima ; ìmperuchò un trattato d' insegnamento sul di­
ritto comniercialc era lurse piìi di ogni altro ramo di le­
gislazione altamente reclamato, mentre hisiignava offrire 
a giovani compatta ed intera una dottrina lanlu ciiinplcssa, 
sparsa in molte opere, e si svarialainciite dagli autori 
j)r»pi'Sl», e discussa. Per tal guisa egli seppe agevolare lo 
insegni mento parla 0, coiiipruvandu in pari tempo, clic a 
inei>,o ili un libro destiiiatu in gran parie all' istruzione 
eirnieiit.ire, la scienza può esser trattata distesamente, cU 
cspo.'tl.i incdianle scliema ampio, svelto, e coordinato. 

Seiioneliè, invece di un libro punniicnte elementare, 
che d'ordinario presso di noi cquiiale ad uno scorcio 
arido, e difettoso della scienza ; l'insigne calledralico, non 
lasciandosi punto scoraggiare dalla vastità e difficoltà della 
materia, volle impadronirsene, e farne soggetto di uno stu­
pendo lavorò, che valenti ed impaniali biblingrali saluta­
rono per eccellente. 

E ditfatti, se tu guardi al metodo di Iratlaziiiiin, esso 
è facile e piano, ameno e conciso; l'esposizione tiilvolta 
eccitante e vibrala, anzichù languente 0 dismessa, liene 
s'addice alla didattica di un libro proposta all'educaziime 
giovanile, ove il colorito accresce l'importanza della ma-
Irria, e ravviva 1' attenzione del discepolo facile ad esser 
sviaci. 

Ci du;:lc che anco una succinta esposizione delle sin­
gole parti dell' opera riesca soverchia all' indole di un et-
fcnierid", nienlre gioverebbe asiai consultare tanto i due 
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primi volumi che trattano del ditilt»Gonunercialc in istrctto 
senso, coinè pure il terzo ed il quarto, clic vcrsoiiu sul 
credilo pcirati ,̂ sitUa.slorÌ3, e sul fuo dirjllo. 

I: generale prospetto, elio Irggcsi in fronte dell' opera, 
istruisco il lettore, da qual punto lo Zamlielli prenda le 
mosse, collie proceda a svolgere il terna vasto, e complesso, 
ed a qual m«la si prefigga di giungere ; e mediani» si 
niagiiilico ve.jliliolu l'autore inlrudnce gli sludiiisi nell'e-
dlllii.ia da lui innalzala alla scienza de' couiinerii. 

ÌJ alleanza da esso inaugurata sin dapprincipio fra la 
storia, l'economia, ed il dìritlo rileva il concetto delf im­
preso lavoro, ed apre allo scrittowi un cain|io stupendo 
di oservazioni, e di prove. E noi tanlu pitt volentieri 
facciamo plauso a questa idea di associar» il diritto alla 
pulihlica ecoiiomia, inquantochò ci sembra felicissima, fe­
conda, e (la nessun altro trattatista avvisala; e tale da 
creare una scienio nuova, proporzionala nello vaste dimen­
sioni allo sviluppo colossale dei muderiiu commercio Icr-
rcslre e marittimo. Allora poi elio 1' insigno cattedratico 
a mezzo di questa nujva sitilest fa servir* la storia e l'c-
conomia ad ampliare il circolo della legiilaiiunc cinnmer-
ciale, egli si dimostra ad una volta saggio cconumisla, e 
storico distinto; nò lascia sfuggire occusiiine favorevole, 
che aggiunga al lavoro un maggior interesse a più lucida 
csplicaziunc dei delluini della Sci.enza. 

Se consulta la storia, non racionla solanienlo le nude 
vicende politico-commerciali di Francia e d'Ingliilterra, 
ma sovra di esse discute, svolge, 0 deduce. Soccorso dalle 
tradizioni storiche, dipinge con verità di forme brillanti i 
riliMlti di Piti, di Fox e di altri celebri econoinisti, giurc-
con'ulli, od uomini di Slato; e tali liiogralle riescono op-
porlnnissimc e come opera di slorin, 0 come insegnamento 
scienlilico. E se la loro concisa brcyilà 6 un pregio per 
riguardo al genere di laverò, non lascia d' altronde a dc-
siilcr.iro quello indagini caratteristiche sul persnnaggio, e 
sul iciiipo die innalzano la biografia ad un' opera di alta 
istruzione, [niperciocchè lo scrittore, nel mentre si fa a 
Iralteggiarc gli esterni delineamenti de' suoi uomini illustri, 
ne inenzioiia le vicenda della vita, e le produzioni scìcnti-
iìclie, si addentra nello spirilo, ne offre il concetto, ed e-
tainina tanto in relazione a loro stessi, nlic alla loro epoca, 
le cose da ciascheduno compiute, e te Idee di riforma ini­
ziate, o progredite. Nel che appunto ci parve consistere 
il maggior merito biografico, e tiibliografico dello Zamhclli 
a preferenza di molti altri, che si proposero nnicamcnto 
il ritrailo, e l'abito di un personaggio, 0 l'indole od il 
pregio de' suoi lavori, senza questo interessante parallelo 
cullo stalo generale del sapere, Q della civiltà contempo­
ranea alla di lui esistenza. 

Prudente indagatore delle quistìoni erónamìche, non 
lascia Iravcilere giammai 0 1' acrimonia del partita, od il 
calore del precipizio, ma bensì la pacatezza d'indagine, 
lo studio dell'analisi, la dignità e la coscienza che si ad­
dice alla cattedra. Senza parteggiare esclusivamente per la 
scuola industriale, o per 1' agricola, lo Zambclli studiasi di 
ravvicinare con moderato ccclettìsmo i sistemi avvcraarii, 
iifliiicliè dai conciliali loro clcm'ènti sorga il maggior ben 
essere delle arti, e dell'agricoltura, Quindi dei capi-partito, 
e dei sistemi di economia vi discorre con quel sano cri­
terio, e quella moderazione, coi) cui I' eminente Pellegrino 
Kossi esponeva la seconda lezione di ecouoinia al Collegio 
Reale di Francia; nò giammai lo vedi trascendere nella 
lode, 0 nel biasimo degli individui, 0 delle nazioni. Qua­
lora poi r illustre professore dalla Storia, e dalla Politica 
Econoniia ricorre alla legislazione commerciale, col tatto 
hicÌ!,ivo del giurista si fa ad illustrare le leggi positive, 
che rifiettuno le diverso parti del diritto commerciale ; o 
ciò a seconda delle varie epoche, sino a che mano mano 
ci guida a commentare il codice vigente, studiandosi di 
supplire Oli dettati di scienza alla mancania 0 grellozia 
delle leggi salitile. 

Nò di ciò pago r autore, discende eziandrb allo studia 
d. Ila legislazione cuinpnrata ; bello fra Quanti irai, e sopra 
qualunque altro Cccondissimn; e ci duole che per non ec­
cedere i limiti imposti alb cattedra, egli abbia dovuto con­
tenerlo entro linea ristretta anziché esaurirlo. E questo 
parallelo del codice patrio colle leggi estere non solamente 
arreca ulililà allo sviluppo del dirilto commerciale, ma 
pre.sta ben anco eminente servigio ai destini dei commer­
cio, che non si muove soltanto entro i brevi limili ,Ii uno 
stato, ina si trasporta al di fuori ; per cui comparando lo 
iioslre leggi con quelle di altre nazioni si ottiene il du­
plice vantaggia di avvertire la negoilatura nazionale sul 
trattamento, che gli atti di comincrciu possono incontrare 
tallio dalla propria, che dalla legislazione straniera. 

Per agevolare finalmente la pratica applicazione delle 
leggi, r autore si rivolge eziandio alla giurisprudenza dei 
tribunali; t; quivi consulla alcune questioni interessanti 
agitale nel Foro Francese, osservando se a meno si eon-
forinino alla teoria delle leggi, od alla convenienza del 
cuminercio. 

Clii! se lo Zainbelli a sussidia delle proprie cognizioni 
si lece dchilii di porre a consulla parecchi scrittori na-
ziiiiiali e stranieri, seppe rilrarne prezioso tesoro di sa­
pienza, sepza però farsi plagio dell' opera altrui. Nò punto 
rileva che leggisi nelle sue pagine varie coso che rico­
nosco in altri ; imporocchè ncll' economia e nel diritto vj 
sono argomenti i di cui limiti essendo assegnati, non è 
possibile 0 il tr.iscenderli, 0 rimanere al di sotto; d'al-
Iroiiilc anche lavorando sopra fondo comune I' esimio Pro­
fessore trattò spesse fiate con maggior slancio 0 profondità 
di vedute le stesse questioni, 0 ne diede novità dì (orma 

più evidcnle; come lo si può scorgere in paragone al de 
Vellz, 0 cui forse più che ad ogni altro si avvicina nella 
trattazione de! Credilo Pubblico; allorché discorre dello 
BaiU'ho Filiali, della Banca Privilegiata Austriaco, dello 
eiindizioni clic debbnno concorrere per 1' ammissione di 
1111 Banco, 0 della possibile rivalità dei Boni di banco. 
Culla moneta, colle cambiali, e collo carte pubblichi! ree. 

lil però indubitato, che In parti più vitali della scienza 
vengono esplorate con evidenza sufllcienle ; e se talora alhi 
scrittore non piacque addentrarsi troppo in parecchi argo­
menti per so stessi 0 delicati, 0 di soverchio complessi; 
non lo fece 'perdio non pretese di trattare ogni tema ed 
ogni controversia e$ professo, ina volle soltanto porgere 
a giovani discepoli i«na proposta analitica d ' inugna-
mento »ul diritto coinmereiate, cambiario e mariltitno. 
S'egli avesse voluto occuparsi più distcsamentt'^ certo nim 
gli sarebbe manealo dottrina, acume, e franca liberili, 
che questi pregi spiccano non di rado iiell' opera dolio 
.2amhelli. 

Anogc, elio se mediante un tal libro egli si prcllsse 
di sussidiare lo insegnamento pallaio, la cattedra eziandio 
gli porge il mezzo di ampliare gli argomenti scritti : per 
cui molte cose tacciute nelle sue pagine, vengono svolte 
dillysamenlc nella islruzluiic orale. £ come professore lu 
Zainbelli possiede qualità disliiile. Il dotto scientifico, l 'os­
servatore acuto, ed il colto letterato si manìfaslano in lui, 
ed esercitano deliziosa influenza sul numeroso uditorio dei 
giovani, cho accorrono alla scuola. Nelle sue lezioni egli 
non vi porla già l'impeto dell' eloquenza che servo più a 
.sorprendere ed abbugliarc le adunanze, ma bensì con un 
sermone ameno ed espressivo chiaramente prcordiiia 0 svi-
luiqia i (lellnini della scienza, e mano mano.'-^'^^'rógre-
disce, le idee gli si affacciano più numerose, la controversiti 
maggiurmenle si rilega; le \ivc immagini, la felicità degli 
esempi, le inu|iiriale applieazlunì islruiscuno e dilctiano-. 

Che se lu Zainbelli ne' .suoi scritti non si Iriittcnne 
gran l'alto a uuniuiciitare le leggi positive, e farvi nume­
rose cilaziuni di paragrafi, opinò che la cattedra dcbtia 
essere piuttosto teorica ; e che per ben comprendere 0 
spieg.irc il dirilto cuninierciale sia d' uopo studiare a prcr-
fercnza la storia, e l'ccunomia do' commerci, e le consue­
tudini commerciali, anziché informarsi di soverchio allo 
spirilo dei legisti, cho colle aride loro formule hanno sa­
puto cosi bene isterilire questa campo si ubertoso. Poiché 
tra gli scrittori dm di queste discipline hanno tratlati^, 
anche (ra gli eminenti, è mestieri distinguere quelli elio 
nuo poterono liberarsi dalle abitudini del furû  e perciò 
sconubbcro, ed alterarono le teorie del juj coniinerciale. 
Quelli all' incontro che accomodarono ed interpretarono il 
diritto commercialo giusta i principj di pubblica economia, 
e gli usi de' coininercij meglio lo compresero, e ne fecero 
risaltare in modo più evidente le vaste relazioni ed i gran­
di interessi a cui si collega. E Ira i secondi devesi anno.. 
vcraro lo Zambclli, il quale a guisa di Frcmery certo si 
distingue per I' ecccllcnlc indirizza del suo lavoro. 

Avvi inoltre chi appone all'aulorc uno siili) amma­
nierato, ed una profusione di frasi e di vocaboli ricercati, 
che male risponde alla grave e severa esposiiionc della 
selene, e sì alluntana dal classico sermone italiana, e dai 
precetti di lina crusca rigorusa. Se però tale cepsura può 
rinvenir suffragio prisso i cultori della «mena letteratura; 
i seguaci della scienza guarderanno meglio alla dottrina 
ed allo cognizioni, anziché alla veste dello stile, e della 
lìngua per tributare un giusto encomia allo fcriltors del 
diritto, e della politica economia. 

Frattanto ci gode di poter annunziare, che I' esimio 
professore, abbcnchè idibia dato un addio alla callcdra di 
diritto commerciale, pure non tialascicrà dì por line sol­
lecitamento alla di lui opera, dandii alla luco la terza 
parisi che versa sulla leoria del diritto marittimo positiva 
eorisidcrnlo ne' suoi rapporti privati e coinmerciali. Como 
del pari si compiacque di comunicarci, che per adempiere 
alla missione novella d'insegnamento, egli proporrà ai gio­
vani discepoli Una Guida pello sludio ddlo Svieme 
l'oiitico-Economicbe; in cui saprà recarvi cgual forza, 
acume e dottrina, cvilando eziandio le rare mende « 
lievi censure, in cui incorse 1' opera da noi analizzata. 

PiiiTUo norr. BAIO 

NOTIZIE 
n i AGRICOLTURA, ARTI, COMJUERCIO, 

LETTERATURA uà:, lice. uà-. 

Il commercio della Ru.ssia 

per mezzo della Prussia, sembra avere preso ipiost'in­
verno uno slancio slniordiuario. Tutte le strade e lo 
piazzo del porlo prussiano di Menici sono ingombre da 
slille e carri russi. Canape, sego, granaglie, senio di lino, 
rame greggio vi si trovano in copia, sia por IriiiLìito, sia 
per ispccnbizionedei meritanti di .Menici, eho sperano cosi 
di riliusl dei danni dell'incendio. O'altra parte i basti-
nienti recarono la quel porto in gran copia calVù, zuc­
chero, filo e stolVe dì cotone, niaiuifatlure di ferro, olio 
d'oliva e massiniaineiite salo porla Russia. Il isalo tri­
plicò di prezzo 0 .so ne esporla por la Rus.sia in qnoii-
tllù enorme. I noleggi (Inviatili per Kowno salirono ,id 
alti prezzi; sicché un proprietario d'una barca lu pa­
gherebbe con un solo viaggio. A Tilsil, paese di con­
fine fra la Prussia e la Uussi.i, i depositi di merci russo 
>%110 in tal copia, thu non bastano i trasporti, nò i.do-



ma -
yaiilcri o duro lo to osilo, t-ri Piiisisiii (;niiiliiyii:i n(Uiiif|iio 
•issili diillii canli iuin/ . iunc d i l liloccu LIL'Ì l>ui'ti del ^Unl-
ticu, 

fu Gallizia 

il (ìivit.'lo di o.S[Hirt!U'(.* grfiiii (lidlii l l i i ss i i i , e li) prosiMc/.:! 
ili iimUi riiililiri lunik- a'ijni ciii'o lo (jiiinnjilìu. Ciò lii 
.sì, rliA si ul)l)i;Min ipiosi'aiiri'i l'iiUe del le «vininii^'ioni 
di itunietilo iti niii'^i^tui' co\ùtt del stililo Vciò in ([nel 
pocsi; i couNidiiii soni) uiii.llo di'dili ni vi;6Ìo did Iji-rv gli 
sjiirili, e per dijlriit'lì si oriliitò ai Ctiiniini di d;irt.' mi 
essi liivini) d i i n m l d l ' inverni) col cos l in i i i i luuivu sLiii-
de , lì /c'Si.iuiMie le veucliie. Cusl In 'J'rU'Slcr Zcìtiiiig. 

L' cspoi'lazione tlall' Inghilterra 

nei pi l ini dicci mesi del 7 85,') fu di 7Ò,Siio,iiG() J i r o 
s t e l l ine , lu'jjli stessi mesi del iSijS di 7"),155,755 l ire, 
nei cur i i spuni l in t i del iS57 di 5i),'j'i7,ii).'l. ^'i edVa 
compless iva del conunere io ili csporla/ . io i ie si è ihiniji ie 
inantenutn pres soché i i g i n l e nei duo nl l iml (inni. 

In A ti si ralla 

l'ii1ilioiid,in7.ii del le merci venuto dal l ' Ingl i i l tcr i ' i è Inle 
e tantiiy elle ora si h a n n o culli a minor p r e z z o cliu ned 
l u o g o ili pi'odifjdone, cssendovenr; p e r v e n u t e tonile, elio 
Ifiislci'elfboro ad una popola'fioiie dieci vcdte liintu iiu-
nicrosa. Si tratta IJno tli l'orinare una società per c-
spor ta io di n u o v o quesiti merci . T i i l t o elù deve caj^iu-
uare enormi perdite agli .speditori. DilTritli si iMinno-
c iano inoUi fallimenti E molte faliliriclic rim.isero ino­
perose , l ic itando si)l lastrico gli operai . A Dul i l inu la 
Ijlatura del l ino va dì ininucndosi iti r.igioiie de l le luac-
c|i i i ie, c h e si esportano \\^^-^' 1" O c n i i a n i a , dove ora sì 
presta f^rande alteii / . ioue nH'indust i ia del lino. Questa 
potrcldie Oorirc anche nei nostri paesi , se 1' associa­
z ione portasse lu essa i mig l ioramein i che si fanno id-
trovo. 

Una casa commerciale di Vienna 

l i covc l t e dal governo iuglese grandioso ordinaxioii i per 
r eserci to della Criiiien; cioè di 5o ,ooo ptdiiccie, ?)o,tun) 
Ijcrrelli di pe lo , ()o,ooo pnja tli mutande d> ilatiella, 
ijltreltiiutc di guant i , V'd a|t | 'e^ai|te di calze . Oltre ii 
ciò /|Oo._case di l egnò ila a^ pei'suiio I' una, le ((uali 
sì f;d)1)ricano in Stiria e verranno spell i le da Tr.iesle. 
Godes te caso per il Levante sono una nuova causa 
d' i i icar i incnlo del Icgiliiuie da opera . Così iu un fogliq 
i)i Vienili). 

Gcnpva 

s e c o n d o la l'ricsUir ZuUuiig, ad onta d i n il coiijiijoicii) 
sia prescirtoineute arenato , si abl ie l l isee ogni g iorno pii'i 
di splendido e costoso cos lruz ioni . l"ra lu altro si uiii-
iiiii'.iMo il nioiui i i iento di Ci'lslol'»™ Coloinijo , sulla 
piii/.Ka ottenuta col i 'a l ihal le lK varie case, diiiair/,i alla 
staziuuj) ilelli) s|.radii ferrala ; il fidilirie.ito dulia Uanca 
na?.ioUii|c. clic coste l l i ^0 milioni di l i i e ; il d o c k pol­
lo sharco dello merei ed il ().irc.p su l le ii)luru d' A-
c'pia sola. 

L'is tmo di Suez 

torna in cai i jpo, 0 le corrÌ3ponden'/.o dei giornali di 
't'i-lesle d' Alessandri.! d i cono , che 1' impresa del tagl ia 
della lingua di Iona friipposlii al iMedilei-raneo od al 
Mar llos-iò sia stali) ilal pasci.'i d 'Kgi l to concessa al 
dipliimiitico iMaiiccse sig. Fordiii i iniio Ijt'SSeps, V è 
chi criMli-, elio tale impresa sin un progetto speciale del 
g o v e r n o francese, il c|u,di: por upprupriarscla approUt-
icreli l ic dei legami che lo s tr ingono ora a l l ' i n g l e s e , 
che uno potrehljo faro il dii'licile su tal punto._^Dicosi, 
c h e il tratto d i sc.ivarsi nella sabbia sia di 115 a fio 
chi lometri , 0 cho l.i spos i si calcoli da 1̂ 0 n 7 0 mil ioni 
di Iraneiii. So ijuesl' impresa si fauesse, d o v r e h h e gua-
d.l^narnu assi i alleile l,i i ipri iri mercauti le degh Slati 
l i d i a peuisol.i , p u r d i ò si pi eparassei'o ad apjirofutariio. 
Al lora il iMedilerraiieo ritornerehlio ad essere la v i i del 
i;oiiiiiiureio orieiit'ilo; 0 tulli i nostri porti, da Trios lo 
a G e n o v a , Siirehliero gì'ii i lerinedi.irii principali di quo-
sto cnii i iuercìo. l / i nostr i gi i iveii lù avreblje allora 
1111' altra carrier.! iiperta, l.i ii|:ii-iitiiii.i ; iiihi ([naie do­
vrebbe prepiir.irsi con isludii e eol i 'avviars i all.i nnvi-
ga/.ioile A ti(( l iaie 1'istmo vi voriìi i | i i;i ldie iiniui; ma 
ili lidi cose beali i py.mi. 

Il iclajo eleitrico di Bonelll 

è ili p iena n((ivil,'i Ha alcuni giorni e dicasi p r o c e d a 
oll i i ; ianicnte, con i s luporc di tutti co loro che yannu a 
vedere (jijeslo n u o v o ndruculo del gen io inventivi ' di I-
r u o m o . Sopì a un lelajo Su|[o, clic 111 un anno dà i | i i . l i­
tro p e z z i , e'l'i dii risparmiare rJ'iS franclii iu co id imi to 
del iiH'todo anlei'iore. 

Nel ducalo di Parma 

il deci-jOlo clic opera il riurdiiianienta degli sllidli sii-
jii-rioii eoiiteiopl'-i nuche la fondazione di sciwlt: d* n-
l^rnriii, a cui Siila p r o v v e d u t o c o » appos i to rcgola-
nu'iilu. 

A Roma 

trnvaiisi presentc ìnculo 5 } cardioidi, un patriarca, .'l'j 
areivoseovi e y-i .vescovi. O g i i n n o juiù imiiiiigiuai'si 
([naie muvii i icntu di cai'rozze e ij;Uide s f i l z o di l ivree 
sarà adesso nella eterna eilu'i, 

C r israeliti di Terra Santa 

v e n g o n o provvedut i , dui ben n o l o haticl i ime di Lon­
dra sir ÌMosò IMonlclìore loro correl igionnrio, di s tru-
nienli d ' i igr ieol lura e di tutto ciò che può servire a 
farli v ive i e di ( |nes t ' indns l i ia. l^)uanto più gì' Isruchli 
si uvv i c ine ianno coi l o io eostuiiii e collo loro profesi-
sioni alte altre classi della popohiz io i ie , liiiito più pre­
sto suonerà l ' o r a della loro uiuancipazlone generale , 
voluta dalla civiltà e dalla g ins i i i ia . 

La burrasca del Mar Nero 

()tl i 4 novenibro calcolasi aliljla cagionato AJ^I'Inglesi 
soli difill i per 5u milioni di franchi, e forse poco me­
no ai l'Vaiiccsi. 

La burrasca del 14 novembre 

recò ijuilti danni aùclio ai Russi , avendo od (irenali u 
mandati a p iceo una ijiiarantina di legni nel mare di 
Azoff. A Hoinhìiy pili il 'j de l lo slesHo mese un ura­
g a n o cagionò danni iu maro [ler l'i a i j milioni eli 
li-anelli. 

La Comjnìssione giudicatrice per l 'e­
sposizione di Monaco 

trovandosi imch* essa avvolta nel caos della moll ipl ic i tà 
de l le rnisuipó e dt:i pesi nella Germania , [ iropose iti li­
no studiato rapporto d ' introdurre la canna ilul sisto-
tna metrii^o n e l l ' u s o generalo del commerc io e cosi pure 
il peso dogana le , la di cui l ibbra e d il cui quinta le 
sono a p p u n t o la metà di quelli del sistema meli ico de ­
cimalo. S e c o n d o lei ques te dispos iz ioni sareldiero ac­
cettate assai volentieri dal commerc io e da tutto le 
classi , e s s e n d o facili ad attuarsi od oppor tune . 

Noi osserv iamo, d i e quest i vo l i per g iungere al­
l' iiniforniiln dei posi e del le misure iu l'iuropa, iiie-
dianto 11 s istema inotrico dec imalo , si vanno fitcendo 
più frequenti da por lut to , anche laddove prima d'ora 
es i s tevano usi e prcgiudiz i i nazional i conti-nrii. S e di 
tale sogge t to s ' ì inpudronissoro tul le lo Camere di C o m ­
mercio e Società industriali e tutti i fogli di c o m m e r ­
cio e propugnassero la uniformità desiderata, ciò e h ' ò 
già vinto nella ' puhldicH ' op in ione , passerebbe presto 
n e l l ' o r d i n e dei l'alti: e non po lrehbe durare più m o l l o 
a lungo u n danno ed una vergogna , a togliere i qual i 
assai p o c o ci vorrebbe. 

•N2^ .^i». S i i . sjt s :^ =5:5» .^;:Ì.= 

Andiamo in Crimea. 

Qno.st" inverno lauta sat'à la iioii dell' a-
siu!tla'//ioni' iiL'l bui mondo curuiieo, elio la mi-

glioi'u cosa per gji oziusi dovfà esscru di emi' 
gl'are iti Ci'unca. Golfi ì divciliinonti, colà gli 
agii deilti vila, colà lu paco e la Iranqtiillilìi, 
che nascono nella gente dal veliere le cose 
come sono e non secondo l'immaginazione, 
la ([iiale piltiira a suo modo, iiil'edelincnle, e 
fa nascere illusioni, che presto svaniscono. 

In Crimea ci suianno durante Tinverno 
tulle le delizie. Neil' liighiltcira, nella Fran­
cia e nella Turchia si fabbricano baracche e 
caso di legno, dd jdloggiarvi comoilamenlu 
tre l'serciii, |>i-r i|iiai)to sicno numerosi. La 
Oi-iiii.- Mr.'i iiM pini) (Ula in quegli abituri ; 
'Ili ! ,'flM (;ir:;'i,i, co.sì iioii vi si uvi'ù freddo. 
l'ili os.iii ;(vrà tiuilo magoioi- voglia di uscire 
(li enaa a godere bel tempo, a fare lavori di 
ulilitù pulibliea per [i.issaiselii. Che se il vento 
deile .«toppe runse verrà a trovarli fino die­
tro i ripari dei monti che difendono la Cri­
mea meri.lionole, paese di vigne, di (ìehi e 
d'ullre delizie, gli Europei avranno già a 
Miijjliiij.i le pelliecie d̂ i indossare. Me parti­
rono e ne pai tiranno per coìù in numero 
gratidissiino. Dn mangiare pi;r bene non vi 
rnantherà. { TartiH'i sono buona .gente : an­
zi forse essi • saranno destinati a portare 
air Kuropa una terza civiltà, I Tartari 
provveik>ratino di bovi, di vitelli e d' al­
tre dolcezze della vita i nuovi abilatori della 
coiilcsa penisola del Ponto, Poi dei lordi in­
glesi uccidono la selvaggina dei loro parchi, 
i cervi, i capriuoli ed altre eccellenti be-
stiiioh; e ne mandano n bastimenti colà. Al­
lei infia posticci, tino di Strasburgo, altri dei 
viiiij altri carichi intieri di eigarri di Avana. 
Né solo fumando colà si passeranno gli ozii 
in-vcrnoli, riia anche giuocando e leggendo. 
Caritatevoli . persone pensarono al bene spi-
(iluale di cjuella gente ed inviarono libri e 
giornali da poterla intrattenere. Dall' un cam­
po all' altro si comunicheranno le notizie e 
le idee mediante uti lelegriil'o elettrico, che 
sarà il primo in tjuel paese; come la Cri­
mea avrà per (picsl' occasione anche la pri­
ma siradii ferrala, che da Balnclava correrà 
(iuo al Capo Chersoneso. Oltre ai soldati che 
vi sono, si porlerauno colà migliaja di ope­
rai per l'are queste opere, destinate a servi­
re alla comodità ed al vantaggio delia popo­
lazione franco-anglo-arabo-lurca che prese 
possesso del triangolello, la di cui base è la 
linea da Sebastopoli 0 Balaclava. È da sup-
porsi che si faranno anche delle, rappresen­
tazioni lealrali, a cui darà maggiore interesse 
qualche colpo di cannone, e qualche bomba, 
che di quando in quando verranno a rom­
pere la monotonia della vita. 

Insomma la Crimea diverrà un soggiorno 
delizioso, il solo luogo dell'Europa dove non 
si fantasticherà tanto come altrove sull'anda­
mento della guerra ; il solo dove tutto sarà 
quiete, buonumore, allegria, dove vi saranno 
spassi e diveriimenli ed ozii confortati da 
tutte le comodila della vita. Andiamo in Cri­
mea ! 

COUSlt Dl.ì.il.i'; C.̂ iVlr; SHÌBDIIUIUI Ì\ VlKSX.i 
•13 Oicetubrn '14 

S3 .1;tl 83 ili Stilli) -Mei. ili 5 p, 0|0 
i ldl 'ai i i io Itiiìl ili 3 

» 1S5-2 al 5 I)  
)) ISùo reli i ih. al -ì p. u,o . . . 

dell' I m p . l . i iui.-'Vencio 1S50 al 5 p. UjO 
Prestito con lottcrij del ISli'l ili lli'r. 100 . . . 

ilnllo u del 1«;)'J di lior. 100 . . . . 
Azioni Jellii Unnca , . , . , . 

OhIiliK 
detto 
del le 
dette 
ditte 

230 
120 7iS 

1250 

(•(»nso r.i>;i r,.\M«J i.\ VIKV.VA 

a a mesi . 

AniliurfiC P. l"" "MEclie liane» 2 mesi 
Amsliirdaiii p. l o u lìoriiii iiUiUil. 2 mesi 
Augusta p. too tiiiriui corr. uso . . 
Geiiova p. :iOO lire luinvc pietiioulcsi 
Livorno p. 3i)0 lire losi-aue a 2 mesi 

Londra p. t . lira slerlii.i, \ \ \ '^^^^ 

.M.laiiu p. 300 L. A- 11 2 mesi . . 
Miirsiijlia p. 300 friiiidii a 2 mesi . 
l'iirigi p. 30.0 Iraiidii a 2 iin'.w . . . 

4 3 Oicui i ibre 

, . i ila 
lui, 

t2D 5iH 

12. fi 
123 3,8 
M.") 314 
)'|5 3/1 

1248 

d'i 
93 

12ó 71» 

12. 9 
1-24 
14() 
HI) 

15 
83 

15 

104 1i« 
12C 3|8 

12. 10 
1-23 31'i 

14(1 

/ e e c h i n i impcriidi fior. 
» ili sorle i ior. 

Sovrane lior 
llopiHC ili Spillali» . . 

li di (.ìeiiu\a t 
1) (li Kiiiiiii . . , 
)) iJi Sauijii . . 
a ili l'ainiii . . 

da 2U Iriiiielii . . . 
Sovrane iii"lcsi . . . 

COILSO DELLIi MOA'LTK liV TRIK.STli 
i 3 Dicembre 14 

5. 54 a 55 i 5. 54 

9. 48 a 50 
12. 15 

Talleri di Miirin Teresa fior. 
)> di l''raiiresco I. lior. 

lìiivuri lior 
ColoiMlilli lil'I 
Crorioui lior. . . . . . . . . 
Î ezzi da 5 Iraudii lior. . . 
Agio doi di! 2U ('arantiini . 
ÌTCUIIIO 

1 3 Dicembre 
•3. 35 1|2 .1 36 

2. 30 
2. 52 

«. 49 a 50 
I 12. 16 a 18 

2. 36 

15 
5. 56 

2 . 30 
2 . 52 

9. 51 a 53 
12 . 20 
15 
2 . 37 

2. 31 
i. 52 1|2 

27 2 . 26 1|2 2 . 2 6 314 
24 1|2 a 25 -24 1|2 a 24 3i4 25 a 25 1)2 

1|4 a 5 3|4 ;") l l 4 a 5 3l4 5 1(4 a 5 3 i4 

KM'felTTi l'IIMìMCI i>Ki. UÈÌtilVO LO.>inA!lll«»-VE '̂ET() 
VI'-.NK/.IA M Dit-ciub. 1 2 1 3 

l'rcstito con |!iiiiiiH(-iilo 1. Dircmhre 1 78 1|4 1 78 | 78 
Coiiv. Vij;l . i l i i Tesoro gnd, 1. Nuvoi |d), | ((11114 | S'J | 69 

'i'ip. Troinbell i - Murerò. Luigi Murerò lifinUorc. 


